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Da sinistra: 
lapide in ricordo 
dell’ammiraglio 
Caracciolo 
custodita 
all’interno della 
chiesa Madonna 
della Catena;
a centro pagina: 
la Chiesa 
Madonna della 
Catena; accanto: 
un ritratto 
dell’ammira-
glio Francesco 
Caracciolo.

All’interno della piccola chiesa della Madonna 
della Catena è custodito 

il ricordo dell’ammiraglio Francesco Caracciolo.

per l’astio che nutriva nei suoi confronti. Ma chi 
era il celebre ammiraglio? 
Francesco Maria Caracciolo, dei duchi di Brien-
za, nacque a Napoli il 18 gennaio 1752. La sua 
carriera marinara inizia prestissimo: a cinque 
anni, nel 1757, “fu ammesso da Guardiamarina 
Soprannumerario con la dispensa per la mino-
re età”; a undici anni “passò a Guardiamarina 
proprietario”, a quattordici anni, finalmente, 
l’imbarco sulla fregata Santa Amalia, dove ri-
mase fino al 19 gennaio 1767. Seguirono anni di 
esperienze, imbarchi su sciabecchi, come quello 
di San Pasquale, galeotte come la San Giuseppe, 
fino al 1787; aveva 35 anni, quando si imbarcò 
come comandante della fregata Minerva, una 
delle più belle navi della flotta napoletana. I 
dieci anni che seguirono, gli ultimi della vita di 
Caracciolo, furono anche tra i più terribili della 
storia di Europa: la presa della Bastiglia, i lampi 
di una guerra che vedrà sorgere e tramontare 
l’astro di Napoleone. In questo contesto storico, 
Caracciolo si distinguerà per audacia e perizia 
marinaresca nel contrasto alla pirateria, dappri-
ma come comandante della Pallade, poi come 

capitano di vascello sul Tancredi, a bordo del 
quale rimase fino al 1795. È questo il periodo 
che vede crescere il suo prestigio internaziona-
le, non solo come abile condottiero, ma anche 
come diplomatico quando, nel 1791, recatosi a 
Malta con le navi Tancredi e Sirena, riportò in 
una lettera la presenza di una nave francese, la 
Pullet, lanciando un monito di preoccupazio-
ne verso le idee rivoluzionare diffuse a Malta. 
Nel 1794 protesse lo sbarco di truppe inglesi in 
Corsica e nel 1795 si unì alla flotta inglese che 
navigava nel Mediterraneo agli ordini dell’am-
miraglio Hotham. È l’anno della battaglia di 
Capo Noli, conclusasi con la vittoria delle forze 
anglo-napoletane.  Il 1798 è l’anno della svolta, 
della vittoria di Nelson sui francesi ad Abukir 
e della fuga dei reali da Napoli a Palermo du-
rante la notte del 21 dicembre. Nella città par-
tenopea, infatti, Nelson aveva spinto re Ferdi-

nando a entrare di nuovo in guerra contro la 
Francia: era il 29 novembre quando l’esercito 
napoletano, supportato dalla flotta inglese con 
il compito di sbarcare truppe a Livorno, pren-
deva Roma. Tuttavia, ben presto l’offensiva 
anglo-napoletana si volse in disastro; Nelson 
fu costretto a reimbarcare le truppe che occupa-
vano Livorno mentre le truppe francesi riprese-
ro Roma lanciando contemporaneamente una 
rapida controffensiva che mise in ginocchio il 
Regno di Napoli, nella cui capitale entrarono il 
23 gennaio 1799. Siamo alla vigilia della rivolu-
zione che portò alla proclamazione della repub-
blica partenopea e alla fuga della famiglia reale, 
scortata da Nelson, verso Palermo. Caracciolo, 
dapprima in Sicilia al seguito dei reali, chiese e 
ottenne per “motivi personali” il permesso di 
rientrare a Napoli: qui si unirà ai repubblicani 
sfidando la flotta inglese presente nel canale 

di Procida. La repubblica napoletana tuttavia 
ebbe vita breve, poco più di cinque mesi; il 13 
giugno 1799 i moti rivoluzionari furono soffo-
cati nel sangue e Caracciolo arrestato. Avviato a 
processo, accusò il re di aver tradito i napoleta-
ni fuggendo con ingenti quantità di riserve d’o-
ro alla vigilia dell’attacco francese, lasciando le 
truppe napoletane, e la città stessa, senza guida. 
“Ponetevi nei miei panni, nella mia situazione, 
tra il dovere di difendere la Patria e quello di 
restare a guardia di un re traditore”, parte della 
sua difesa. Caracciolo venne giustiziato per im-
piccagione il 29 giugno del 1799, proprio a bor-
do del Minerva, la stessa nave che aveva tante 
volte comandato in qualità di ammiraglio della 
flotta borbonica. La leggenda narra che il suo 
cadavere, nonostante il peso legato alle gambe, 
riemerse giorni dopo dalle acque e, recuperato 
da alcuni marinai e su disposizione dello stes-
so re, ricevette sepoltura cristiana proprio nella 
chiesa di Santa Maria della Catena a Santa Lu-
cia, ove tutt’ora giace.

* ufficiale della Marina Militare, giornalista freelance.
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Coastal Rowing e 
Beach Sprint Finals

Dal 28 settembre all’8 ottobre, 
nello splendido lungomare 

Mennea, regateranno 
canottieri provenienti da tutto 

il mondo per aggiudicarsi il 
titolo mondiale.

Barletta  ospiterà
i mondiali 2023 di

Il comunicato stampa della federazione internazionale di canottaggio (worldrowing.
com), con sede a Losanna (Svizzera), del 14 febbraio recita: “World Rowing has deci-
ded to attribute the 2023 World Rowing Coastal Championships & Beach Sprint Finals to 
Barletta, Italy […]”. 

E’ deciso, la città di Barletta ospiterà dal 28 settembre al 8 ottobre il Mondiale di Coastal 
Rowing e le Beach Sprint Finals 2023.
E’ stato, decisamente, un percorso lungo e faticoso quello che ha portato alla candidatura 
e poi all’assegnazione del Campionato del mondo alla città pugliese.
“Un risultato importante che premia Barletta e l’amministrazione comunale per la se-
rietà, l’organizzazione e l’ospitalità toccata con mano in occasione dei due campionati 
italiani di Beach Sprint celebrati nel 2021 e nel 2022. Siamo felici di poter annunciare a 
tutto il mondo che l’evento farà tappa in Italia, nella regione più amata di tutte, la Puglia, 
nella nostra bellissima Barletta. Un appuntamento di grandissimo prestigio che porterà 
un indotto notevole nella nostra città, producendo economia per le attività commerciali 
del territorio e rendendo Barletta visibile a livello internazionale. Ospiteremo a breve in 
città i vertici federali per fornire ulteriori dettagli sulla marcia d’avvicinamento che ci 
porterà al giorno dell’evento mondiale. Inizia da oggi un lungo cammino che proietterà, 
sempre più, Barletta nel mondo”, queste le parole del sindaco Cosimo Damiano Cannito. 
Atleti provenienti da tutto il mondo regateranno nello splendido scenario del lungomare 

Pietro Mennea di Barletta.  
“La competizione si svolgerà lungo le rive del Mare Adriatico e l’emozionante natura del 
canottaggio costiero si adatterà perfettamente a questo ambiente.  Non vediamo l’ora di 
lavorare con il comitato organizzatore per rendere questo evento davvero memorabile”, 
così il Presidente del World Rowing Jean-Christophe Rolland.  
L’obbiettivo raggiunto, storico per la città pugliese, nasce già dal 2022, con l’idea di avan-
zare la candidatura per l’assegnazione del Campionato Mondiale.
Già da allora, durante le finali del campionato italiano di Beach Sprint 2022 il presidente 
nazionale della Federazione Italiana Canottaggio, Giuseppe Abbagnale, vista la perfetta 
organizzazione messa in campo dal comitato organizzatore presieduto dal barlettano 
Roberto Pio Rizzi, presidente del comitato regionale Puglia e Basilicata della Federazione 
Italiana Canottaggio e socio dal 1999 della locale sezione della Lega Navale, manifestava 
tutta la sua ammirazione per la location e le favorevoli caratteristiche che il litorale barlet-
tano offre alla pratica del Coastal Rowing.
Così, in seguito alla revoca dell’assegnazione alla città di Sabaudia, la città pugliese l’ha 
spuntata anche sulle altre candidature di Bari, Dubai e Malaga.
Barletta, sede del centro remiero territoriale presso la Sezione della Lega Navale Italiana 
la cui presidenza è affidata al dott. Giuseppe Gammarota, avendo ospitato per due anni i 
campionati italiani di specialità è diventata un riferimento nazionale per la disciplina del 
Coastal Rowing. 
Abbiamo sentito il presidente del Comitato Regionale della Puglia e della Basilicata della 
Federazione Italiana Canottaggio Roberto Rizzi e il presidente della Sezione della Lega 

di Pasquale Prinzivalli * (foto dell’Associazione AFPRO Barletta, per gentile concessione) 4  Coastal femminile 
Under 19 argento ai 

campionati italiani di 
Beach Sprint Barletta 

2022. Maria Laura 
Pinto, Adriana Vurro, 

Ilaria Dimastrochic-
co, Anna Lacavalla, 
timoniere Francesco 

Postiglione.
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Navale di Barletta Giuseppe Gammarota, che fanno parte del comitato organizzatore 
che dovrà gestire l’evento, l’organizzazione puramente sportiva, quella logistica e quella 
operativa .

Presidente Rizzi, cosa significa ospitare un campionato del mondo a Barletta dopo i 
due campionati nazionali del 2021 e del 2022?
La sezione di Barletta della Lega Navale vanta una consolidata tradizione remiera avvia-
ta sin dal 1990 conseguendo nel corso degli anni svariati titoli italiani ed internazionali 
nel tradizionale canottaggio olimpico al quale è stato affiancato il coastal rowing a partire 
dal 2011. Negli ultimi anni proprio la specialità del canottaggio costiero ha registrato a 
Barletta una crescita esponenziale di praticanti, spinti dalla voglia di riprendere lo sport 
all’aria aperta nel periodo post pandemico.
L’entusiasmo creatosi attorno a questo movimento remiero cittadino ha determinato i 
presupposti per ambire ad organizzare eventi nazionali, così prima nel 2021 poi nel 2022 
sono stati ospitati i campionati italiani di Coastal Rowing e Beach sprint, che hanno ri-
scosso il plauso di numerosi addetti ai lavori.
La revoca alla città di Sabaudia dei campionati mondiali 2023 e l’entusiasmo che i cam-
pionati italiani hanno generato nella comunità locale hanno spinto l’amministrazione 
locale con il supporto della Lega Navale a candidare la città della disfida a questo evento 
internazionale che potrà garantire un notevole effetto promozionale del territorio e degli 
sport marittimi.
Si tratta tuttavia di un impegno che prevede standard organizzativi ben più elevati rispet-
to ai campionati nazionali e che coinvolge un cospicuo numero di addetti, che andranno 
formati e coordinati. Questo richiede un immediato avvio della macchina organizzativa 
e che l’amministrazione comunale predisponga tempestivamente gli atti amministrativi 
propedeutici.

Quanti sono i partecipanti iscritti all’evento e a quali Paesi appartengono?  L’Italia ha 
una compagine competitiva, cosa si aspetta la federazione da questo evento?
Le ultime edizioni dei campionati mondiali di Beach Sprint hanno registrato la presenza 
di circa 350 atleti mentre le gare di endurance coastal rowing hanno visto oltre 750 pre-
senze oltre ai tecnici ed accompagnatori, provenienti da tutti i continenti, numeri impor-
tanti destinati a crescere sia per la capacità attrattiva delle nostre coste ma anche perché 
nelle prossime settimane sarà probabilmente annunciato l’inserimento del beach sprint 
fra le specialità olimpiche del 2028. Tutto questo ci fa comprendere come l’evento costi-
tuirà una grande opportunità per tutto il territorio, per promuovere le bellezze paesaggi-
stiche ed enogastronomiche.

L’Italia ha sicuramente una squadra di ottimo livello e la Puglia in particolare è la terra 
dalla quale provengono le uniche medaglie conquistate nel beach sprint ai mondiali del 
Galles dello scorso anno, in particolare i fratelli Traversa di Bari e la barlettana Federica 
Chisena, per cui avremo ottime possibilità di festeggiare sul lungomare barlettano im-
portanti piazzamenti di nostri connazionali.

Presidente Gammarota, lei è il presidente della Lega Navale di Barletta, come vi state 
coordinando con gli altri attori del Comitato Organizzatore e che supporto state rice-
vendo dalla Presidenza Nazionale della LNI?
Al Comitato organizzatore abbiamo offerto la nostra disponibilità totale e partecipata. 
I soci della Lega Navale di Barletta sono orgogliosi e interagiscono con entusiasmo a 
questo importante appuntamento che deriva dai due campionati italiani del 2021 e 2022 
svolti nella nostra città.  Non solo la sede nautica è perfettamente organizzata per ospi-
tare eventi operativi di vario genere ma anche le imbarcazioni dei soci saranno rese di-
sponibili per garantire al massimo l’efficienza e l’assistenza in mare durante il mondiale. 
Dalla sede nazionale abbiamo avuto un ottimo riscontro e un invito ad interagire al me-
glio per un evento non solo sportivo ma anche ludico e sociale. Un’ottima occasione per 
far conoscere la nostra sede sociale e il “mondo” della Lega Navale Italiana, sempre in 
prima linea per le attività legate al mare.

Le faccio tre nomi: Federica Chisena, Maria Laura Pinto e Adriana Pia Vurro sono tre 
giovani atlete tra le più talentuose della sua Sezione, cosa mi dice di loro?  
Lei mi ha chiesto di tre nostre atlete che si sono distinte nelle loro pratiche sportive; in 
particolare Federica Chisena anno 2004 è un’atleta d’interesse nazionale della F.I.C.  Nel 
2022 ha disputato il Campionato Italiano Beach Sprint conquistando un oro in singolo 
Under 19 e un oro in doppio senior. Al campionato Mondiale Beach Sprint svoltosi a 
Saundersfoot, Inghilterra, un bronzo nel singolo under 19. Maria Laura Pinto  e Adria-
na Vurro,  entrambe del 2006, atlete seguite con attenzione  dalla F.I.C., nell’anno 2022 
hanno partecipato al Campionato mondiale Beach Sprint Saundersfoot Inghilterra otte-
nendo un 10° posto nel doppio femminile Under 19. Al campionato Nazionale un oro 
in doppio femminile Under 19 e un argento nel 4 mix Under 19. Va detto e precisato che 
la LNI di  Barletta ha una squadra meravigliosa condotta con maestria ed esperienza 
dai nostri istruttori federali. I successi dei singoli sono i successi del gruppo e dell’intera 
nostra sezione attualmente impegnata anche nel settore della vela (F.I.V.) nella disciplina 
Kite Surfing che sicuramente farà parlare di sé.

* giornalista.

Doppio mix Under 19 
argento ai campionati 
italiani Beach Sprint - 
Barletta 2023, Nicola 
Michele Rizzi, Maria 
Postiglione.

Nicola Michele Rizzi e 
Maria Postiglione con 
gli assistenti a sinistra 
Mirko Messinese, a 
destra Cosimo Cascella.
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Sappiamo tutti che la sicurezza è importan-
te, e anche se immaginiamo che con questo 
termine vogliamo indicare le attività atte a 
prevenire situazioni di pericolo, non tutti 

conosciamo i possibili rischi. Questi sono spesso 
– ma non sempre – oggetto di esperienza, ma è 
certamente meglio se sono integrati dallo studio e 
vengono trasmessi con la formazione, per essere 
preparati da subito.
Prendiamo un dispositivo che tutti conosciamo: la 
cintura che indossiamo in automobile. È di sicu-
rezza, ma non ci evita l’incidente se ci scontriamo 
con un ostacolo: per minimizzare questo rischio 
dobbiamo guidare con prudenza. Non serve nem-
meno per evitare traumi toracici sul volante: a 
questo ci pensa l’airbag. La cintura serve per co-
prire un altro rischio, quello di essere proiettati 
sul platano – o comunque sull’ostacolo che ci ha 
fermati – sfondando il parabrezza e subendo una 
commozione cerebrale. L’arresto improvviso della 

vettura agisce infatti per una legge fisica come una 
catapulta sui passeggeri, anche quelli dei sedili po-
steriori. Per questo conviene indossare le cinture 
di sicurezza.
La cassetta di pronto soccorso, obbligatoria in 
navigazione dalle 12 miglia1 , è definita come di-
spositivo di sicurezza, ma in realtà contiene una 
collezione di dispositivi, il cui utilizzo non è ben 
chiaro ai più, e che certo non è spiegato nel ma-
nuale multilingue allegato. Se poi realizziamo che 
l’uso improprio dei dispositivi - non solo - medici 
può essere dannoso, ne ricaviamo che la cassetta 
di pronto soccorso potrebbe diventare un disposi-

mente raggiungibile anche sul canale 16 del VHF, 
chiedendo del CIRM o PAN PAN MEDICO.

Raccomandazioni per la somministrazione di 
farmaci

Detto questo, prima di sommini-
strare qualunque farmaco anche 
se su consiglio medico, vi prego di 
seguire alcune raccomandazioni.
La prima è di leggere bene tutto il 
foglietto illustrativo, possibilmente 
in un momento tranquillo e non in 
occasione dell’urgenza: è un testo 
approvato dal Ministero della Sa-
lute e fatto bene. 
La seconda raccomandazione è 
di chiedere alla persona cui andrà 
somministrato il farmaco se lo ha 
già usato e se ha avuto reazioni 
allergiche – nel qual caso il farma-
co non va dato e va cercata con il 
medico una possibile alternativa 
– oppure se ha comunque sofferto 
di allergie anche ad altri allergeni o 
reazioni anche ad altri farmaci. Se 
la risposta è positiva, consultate il 
medico.
La terza raccomandazione è di 
controllare la data di scadenza e lo 
stato di conservazione del farmaco 

e l’eventuale temperatura massima di stoccaggio 
scritta sulla scatola: l’umidità e la temperatura a 
bordo possono a volte salire molto e degradare il 
farmaco anche prima della scadenza, rendendolo 
inutilizzabile.
Se avete superato le prime tre raccomandazioni, 
fate attenzione a somministrare il farmaco per via 
orale a paziente sveglio e collaborante, seduto o in 
piedi e con un bel bicchiere d’acqua, per evitare 
che il farmaco prenda strade sbagliate. A questo 
fanno eccezione solo i farmaci che devono essere 
assorbiti nella mucosa orale.

Tutto chiaro? Per favore rileggete queste quattro 
semplici raccomandazioni e applicatele con scru-

1 Un primo Decreto direttoriale del 1° ottobre 2015 aveva profonda-
mente modificato la cassetta di PS obbligatoria per il diporto, di recente 
è stato sostituito da un nuovo DM del 10 marzo 22 che ha introdotto 
nuovi strumenti anche per i farmaci.

di Mario Busetto *

tivo addirittura pericoloso.
Come medico, dopo anni di medicina territoriale 
e ospedaliera, pronto soccorso, brevetti, riflessio-
ni, navigazione, direzione corsi e confronti a tutti i 
livelli, mi sono reso convinto della necessità di far 
conoscere l’uso dei dispositivi contenuti nella cas-
setta di pronto soccorso, e ho accettato l’invito del 
nostro Presidente. Se la legge 
ci obbliga ad avere a bordo 
dei dispositivi di sicurezza, 
dobbiamo anche saperli usa-
re. Naturalmente spiegare 
come si utilizza un disposi-
tivo non basta: bisogna sape-
re anche quando è indicato 
utilizzarlo e, meglio ancora, 
come prevenire o minimiz-
zare il rischio di doverlo usa-
re. Questo esula dallo scopo 
di questo articolo; è una stra-
da più lunga e complessa che 
a pensarci bene, per noi che 
navighiamo in barca e lonta-
no dalle ambulanze terrestri, 
appare necessario e potrebbe 
diventare un prossimo obiet-
tivo.
Ora intanto è nuovamente 
cambiata la cassetta che dob-
biamo avere a bordo (vedi 
nota) e parleremo innanzi-
tutto dei farmaci che dob-
biamo inserire, che possono 
avere controindicazioni e dare origine a reazioni 
di ipersensibilità, incluso lo shock anafilattico, che 
può essere estremamente pericoloso. E affrontere-
mo più avanti i dispositivi medici e le loro modali-
tà d’uso: in particolare sfigmomanometro, pallone 
di ambu e pulsossimetro, ma anche il termometro. 
I farmaci vanno utilizzati su prescrizione medica, 
in navigazione con la supervisione o il consiglio di 
medici. Non dimenticate che oltre al vostro medi-
co in Italia esiste uno specifico servizio di assisten-
za radio medica per i naviganti, il primo del suo 
genere nel mondo, ora diffuso in ogni paese con la 
sigla TMAS. Per ora ricordate il nome CIRM (Cen-
tro Italiano Radio Medica) il numero di telefono 
06 59290263, il sito www.cirmtmas.it ed è natural-

Sicurezza e medicina a bordo: 
i farmaci

Spiegare come si utilizza un dispositivo non basta: bisogna sapere 
anche quando è indicato utilizzarlo. 

Parleremo dei farmaci che dobbiamo avere a bordo.
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polo. Sappiate che ogni sostanza – inclusi i farmaci 
o il veleno di vespa per esempio – possono sca-
tenare una reazione allergica anche grave, anche 
se la persona ha già preso quel farmaco o non 
ricordasse di averlo preso e anche se non ha mai 
avuto manifestazioni allergiche. Naturalmente è 
poco probabile, ma è importante sapere che può 
succedere.
Ora: quali sono i farmaci che dobbiamo obbliga-
toriamente tenere a 
bordo oltre le 12 mi-
glia? E’ presto detto:
Aspirina da 500 mg 
12 cp; Buscopan (ri-
lassante la muscola-
tura intestinale) 20 
cp; Ciprofloxacina 
(antibiotico) 12 cp 
(pezzatura non pre-
cisata); Clorexidina 
0,5% 500 ml (di-
sinfettante per uso 
esterno); Acqua os-
sigenata 10 vol 250 
cc (disinfettante per 
uso esterno).
Credo che tutti cono-
sciamo l’acido ace-
tilsalicilico, meglio 
noto come Aspirina, 
grande farmaco che 
ha avuto larghissi-
mo consumo, ma 
che non è tollerata 
da parecchie perso-
ne e scatena allergia 
in molte, e sono note 
reazioni allergiche 
crociate con altri 
FANS (Farmaci An-
tinfiammatori Non 
Steroidei), famiglia 
di cui è capostipite. 
Per cui chi è aller-
gico ad un FANS può esserlo anche per un altro 
farmaco della stessa famiglia. Inoltre può risultare 
pericolosa per chi soffre di gastrite, meglio se som-
ministrata dopo i pasti. Un consiglio prudente è 
chiedere alla persona quale antinfiammatorio usa 
normalmente e regolarsi di conseguenza.
Bromuro di ioscina più noto col nome di Busco-
pan, è un miorilassante; si utilizza in caso di mal 

2 “È consentita la detenzione di farmaci costituiti da molecole analoghe 
a quelle indicate a parità di quantitativi sovrapponibili e con identiche 
indicazioni terapeutiche, nonché di strumenti, dispositivi e articoli 
sanitari analoghi a quelli prescritti, salvo diversa indicazione da parte 
degli Uffici di sanità marittima, aerea o di frontiera del Ministero della 
salute in sede di controllo periodico o occasionale.”(all. 1 DM 10 marzo 
2022).

di pancia, tuttavia può nascondere e ritardare dia-
gnosi importanti, coprire peritoniti o perforazioni 
intestinali, situazioni assai gravi che richiedono 
intervento immediato. Andrebbe utilizzato solo 
dopo una visita medica o comunque su consiglio 
medico specifico e controllo della evoluzione. Può 
essere utilizzato con più serenità per dolori noti e 
ciclici (ad esempio mestruazioni) ma sempre se-
guendone l’evoluzione: se il dolore dopo alcune 

ore ritorna o peg-
giora, bisogna ve-
rificare.
Ciprofloxacina. 
E’ un antibiotico 
chinolonico ad 
ampio spettro, ma 
non per tutti i ger-
mi. E tantomeno 
per i virus. 
Anche gli anti-
biotici possono 
spesso indurre re-
azioni allergiche e 
comunque se usa-
ti in modo inap-
propriato possono 
provocare l’insor-
genza di resisten-
za, diventando 
inefficaci proprio 
quando più se ne 
ha bisogno. Le 
indicazioni sulla 
dose, frequenza e 
durata di sommi-
nistrazione a mio 
avviso devono es-
sere su consiglio 
medico.
Clorexidina allo 
0,5%: è un buon 
disinfettante per 
cute e mucose, di 
solito non irrita. Il 

problema è trovarlo in farmacia. 
Acqua ossigenata: sviluppa il suo potere antibat-
terico liberando ossigeno, e può risultare irritante 
per le mucose e le ferite. Da non usare sulle parti 
sensibili.
E’ comunque prevista la sostituzione con farmaci 
diversi, purché analoghi per molecola, indicazio-
ne e quantità. 
Sin qui per i farmaci; nel prossimo articolo affron-
teremo i dispositivi medici.

* presidente LNI Mestre.
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CHIAVARI - LAVAGNA

Il 26 gennaio 2023 la Lega 
Navale di Chiavari-Lavagna 

ha compiuto 115 anni. “La se-
zione è nata il 26 gennaio 1908 
– ricorda Monica Corte, presi-
dente della sezione locale – e 
nell’anniversario della fonda-
zione non è facile sintetizzare 
quanto realizzato negli anni 
per la quantità di attività svol-
te, organizzate e rivolte alla 
realizzazione degli scopi sta-
tutari della Lega Navale Italia-
na: ambiente, sport, cultura e 
sociale. ll  2023 si prospetta con 
una serie di eventi sportivi e 
culturali che si integrano con le 
iniziative del territorio. Il mare 
attraverso la Lega Navale è 
presente, ci facciamo portatori 
dei suoi bisogni, del suo benes-
sere e dei suoi benefici. E’ stato 
progettato un ricco calendario 
di regate, gare di canottaggio, 
open day, incontri culturali, 
incontri tecnici e sfide agoni-
stiche che culmineranno in un 
libro dedicato alla sezione, al 

territorio e alla storia che lega 
gli uomini e le donne al mare”.  
Per celebrare i 115 anni, è stato 
creato  anche un logo ad hoc, 
presentato nell’ultimo incontro 
della rassegna “Uomini&Na-
vi” svoltosi a Chiavari sabato 
28 gennaio. Ma facciamo un 
passo all’indietro per scoprire 
alcune delle tappe fondamen-
tali della sezione locale.
Già nel 1910 era stato approva-

to e svolto un progetto ambien-
tale per monitorare i litorali, lo 
studio dell’erosione e relative 
conseguenze. In tempi più re-
centi fondamentale è stata la 
collaborazione con l’eclettico 
Dino Emanuelli, scrittore, auto-
re televisivo, attore e divulga-
tore, con il quale sono stati rea-
lizzati, con gli atleti del gruppo 
canottaggio, alcuni spot incen-
trati sull’inquinamento marino 
e inseriti nel programma televi-
sivo della RAI “Pianeta Mare”. 
Sempre Emanuelli ha ufficial-
mente autorizzato la sezione di 
Chiavari ad utilizzare il logo “I 
Gabbiani del Mare”, organiz-
zazione ambientale a livello na-
zionale destinata all’approccio 
con le problematiche ambien-
tali e riservata alle giovani leve.
Interventi pratici sull’ambiente 
rientrano nell’utilizzo fatto per 
due anni dalle imbarcazioni 
a propulsione mista condotte 
a rotazione dagli atleti del ca-
nottaggio, che nei mesi estivi le 
hanno utilizzate per la pulizia 
degli specchi d’acqua prospi-
cienti le spiagge.
Ulteriore recente impulso la 
creazione dell’iniziativa “No 
plastica in mare”, che compren-
de divulgazione nelle scuole, 
studi e monitoraggio con dro-
ni, campagne di pulizia litorale 
e convegni a tema e che culmi-
na con lo storico appuntamen-
to “Gente di Mare”, giornata 
di educazione ambientale nel-
la quale i bambini delle scuole 
possono venire a contatto con 
tutte le attività e i mestieri del 
mare. Nata nel 2005 da una 
collaborazione tra la sezione, 
Marina Chiavari e Navimeteo, 
rappresenta una bella occasio-

La  tradizione continua da 115 anni tra nuovi e rinnovati progetti.
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ne per gli studenti delle quarte 
elementari di scoprire il mondo 
legato al mare da più punti di 
vista  attraverso il contatto di-
retto, per una mattina, con fe-
derazioni sportive, ambientali, 
artigiani e pescatori del posto 
oltre alla presenza con stand, 
imbarcazioni ed elicotteri dei 
Carabinieri, Guardia di Finan-
za, Polizia di Stato, Guardia 
Costiera, Vigili del Fuoco e 
Polizia Municipale. In alcune 
edizioni si sono superate le 400 
presenze.
Lo spirito sportivo e la passio-
ne per il mare della Lega Nava-
le Chiavari-Lavagna si svilup-
pano non solo tra le anime dei 
soci, ma nella collaborazione 
con altre strutture di territorio 
e nazionali: ne sono un esem-
pio l’organizzazione del Cam-
pionato Lombardo di Pesca in 
Apnea, la collaborazione per 
la realizzazione dei record in 
apnea al largo di Portofino di 
Gianluca Genoni e nelle traver-
sate a nuoto Chiavari-Portofino 
di Maurizio Cozzoli, il raduno 
e regate con l’associazione de-
gli Allievi di Caprera, organiz-
zazione di regate sia veliche 
che di canottaggio nelle acque 
di Chiavari.
Di primaria importanza le due 
scuole di vela e canottaggio, 
che svolgono la loro attività 
per tutto l’anno con lo scopo 
di formare giovani atleti dediti 
all’attività agonistica o amatori 
che apprendono le giuste com-
petenze per svolgere attività in 
mare. Citare tutti i traguardi e 
le sfide sportive raggiunte dai 
gruppi sportivi di vela e ca-
nottaggio sarebbe un elenco 
troppo lungo per cui  la LNI ri-

corda solo alcuni dei principali 
riconoscimenti ottenuti dalla 
sezione.
Stelle al merito sportivo CONI 
per atleti :  n° 6 per il canottag-
gio e n° 2 per la vela. 
Stella di bronzo al merito spor-
tivo CONI per società: n° 1 per 
g.s. canottaggio.
Titoli Italiani di specialità: n° 5 
per il canottaggio e n° 2 per la 
vela.
Palio Remiero del Tigullio 22 
palmi gozzo in legno Città di 
Chiavari vinto nel 2002 e Tro-
feo Rievocazione Storica a 
Chiavari vinto nel 2019. 
Campionato Italiano di Siracu-
sa  discesa in apnea in assetto 
costante, medaglia d’argento.
Numerose affermazioni in re-
gate veliche nazionali e inter-
nazionali come la Giraglia, la 
Corsica per due, Campionati 
j80, Campionato Invernale Ti-
gullio mentre i canottieri hanno 
primeggiato nella gare in Gal-
les e Cornovaglia. Una finestra 
speciale merita la vela paralim-
pica, che nata nel 2023 è diven-
tata con le imbarcazioni Hansa 
303 dalle vele colorate in pochi 

anni la flotta più rilevante non 
solo del Tigullio, ma di tutta 
la Lega Navale e i cui atleti/e 
agonisti campioni I ZONA FIV 
ad aprile 2022  contribuiscono 
ad arricchire il Medagliere del-
la sezione e portare i colori del 
nostro territorio anche fuori re-
gione. In ambito diversamente 
abili si ricordano le diverse edi-
zioni  di Canottaggio per tutti 
una manifestazione alla quale 
partecipavano diversamente 
abili provenienti da strutture 
non solo liguri ma anche dalle 
regioni limitrofe con la possi-
bilità di provare tutti gli sport 
marini con barche a remi, a 
vela, moto d’acqua e gare di 
pesca e arrivando a contare ol-
tre cento presenze.
Fiore all’occhiello l’area Cultu-
ra della Lega Navale Chiava-
ri-Lavagna che con le 15 edi-
zioni quest’anno di “Uomini & 
Navi” ha presentato dal 2008 
un centinaio di conferenze  con 
tema principale il mare in tut-
ti i suoi aspetti e curiosità.  Dal 
2021 la sezione ha riattivato 
l’area dei cimeli storici nomi-
nandone un curatore nel 2022, 
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mentre in occasione del Festi-
val della Parola  ha promosso 
il gemellaggio culturale con la 
Biblioteca nazionale della Lega 
Navale Centro Studi Nazionale 
di Napoli diretto da Paolo Ra-
strelli.
Nel sociale ricordiamo l’ini-
ziativa Lo Strallo, con la col-
laborazione della ASL 4 per il 
reinserimento di giovani  con 
problematiche,  “Anemmu “ di  
Libera del 2022 in collegamen-
to con il Dipartimento di Giu-
stizia Minorile come altre ini-
ziative negli anni precedenti. Il 
progetto della ASL 4 Chiavare-
se “Stili di Vita”, programma di 
prevenzione che prevedeva un 
percorso di attività fisica dedi-
cato alla terza età per un invec-
chiamento attivo. Sotto questa 
denominazione si distinguono 
tutti i soci over 60 della sezione 
che sono parte organizzatrice e 
operante in tutte le manifesta-
zioni organizzate dalla Lega 
Navale di Chiavari. 
Rinato nel 1974, il Palio Ma-
rinaro del Tigullio ha visto la 
costruzione di otto gozzi in le-
gno da 22 palmi assegnati alle 
varie località del Tigullio parte-

cipanti, le Sette Sorelle, evento 
che  si svolge ancora con 4 pro-
ve annuali a punteggio valide 
per l’assegnazione del Trofeo 
in argento. Ultimamente si or-
ganizza anche la rievocazio-
ne dell’antico Palio Marinaro, 
che prevede la presenza della 
“scimmia”, un rematore per 
imbarcazione il quale, una vol-
ta giunto a riva il gozzo,  deve 
arrampicarsi sul palo piazzato 
sul bagnasciuga per l’aggiudi-
cazione del titolo.
In generale la sezione L.N.I. è 
stata sempre presente o prota-
gonista di tutte le attività del 
territorio legate al mare, anche 
quelle che non hanno una pre-
cisa collocazione sportiva, cul-
turale o ambientale. 
Ricordiamo nel 1995 la ma-
nifestazione “Mare Pulito”, 
alla quale parteciparono con 
una immersione collettiva 
349 subacquei, la collabora-
zione all’organizzazione alla 
traversata a remi Chiava-
ri-Cotì-Chiavari in Corsica, il 
supporto tecnico e logistico 
alle imprese di due marittimi 
camoglini che si cimentarono 
nelle imprese remiere  Marsi-

glia-Camogli, Lyon-Camogli e 
Gorgona–Livorno.
Nel 2011 con l’artista argentino 
Mario Alvarez sono state orga-
nizzate tre giornate nell’ambito 
della manifestazione “La Ban-
diera degli Italiani nel Mondo”, 
allestite mostre fotografiche, 
una messa  dedicata in catte-
drale, l’esposizione in porto 
a Chiavari di un tricolore con 
una superficie di 350 mq e con-
certo finale con arpa e oboe del-
le musiche di Astor Piazzolla. 
Tra le varie mostre ha avuto 
grande risonanza il Mare in 
Uniforme, in cui la partecipa-
zione dei Soci ha prodotto ma-
teriale storico di vario genere, 
dalle foto ai cimeli alle unifor-
mi e contribuito ad arricchire le 
nozioni storiche della sezione 
L.N.I. Chiavari-Lavagna.
Di grande richiamo turistico 
anche la manifestazione goliar-
dica su gozzi “Da Schèuggiù a 
Schèuggiù”, che si è svolta sino 
a pochi anni fa nello specchio 
acqueo di fronte ai bagni Nino 
che curavano rinfresco e intrat-
tenimento musicale;  la gara si 
svolgeva la sera di ferragosto 
con grande richiamo di pubbli-
co. 
Recentemente la sezione Chia-
vari-Lavagna ha partecipato 
con una iniziativa originale alla 
veleggiata contro la violenza 
sulle donne, allestendo una 
mostra fotografica itinerante 
nel Tigullio e on board. 
Molte e differenti le iniziative 
per la diffusione delle arti grafi-
che e pittoriche e la sede  al Box 
51 ha anche ospitato i corsi e gli 
aggiornamenti della Guardia 
Costiera Ausiliaria e della So-
cietà Nazionale di Salvamento.

... la parola alle nostre Sezioni
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le recensioni

Vincenzo De Luca

VELA PASSIONE FOLLE, ordina-
ria follia in mare e sulla terraferma
Autore: Anacleto Realdon
Pagine: 144; € 14

Ci sono diversi modi per viaggia-
re. La vita stessa è un viaggio e di 
questo ci parla l’Autore. Un libro 
autobiografico in cui egli riper-
corre tutte le fasi della sua vita, 
evidenziando le situazioni cruciali 
che hanno indotto cambiamenti 
anche decisivi del proprio percor-
so ed una professione, quella dello 
psichiatra, che inevitabilmente ha 
influenzato l’evoluzione della stes-
sa. Un viaggio che assume diverse 
connotazioni. Il viaggio, visitando 
diverse realtà, nelle menti dei suoi 
pazienti che, come tutti i viaggi, la-
sciano sensazioni, ricordi, emozio-
ni, ma sono viaggi che non scegli, 
che ti portano in posti che magari 
non avresti mai avuto desiderio di 
visitare. Il viaggio in sé, fare nuo-
ve esperienze, vedere nuovi posti, 
conoscere altre persone, altri modi 
di vivere altri usi e costumi, questo 
sì, frutto della tua voglia di crescere 
“spiritualmente”, della tua voglia 
di nuovo e di libertà di scegliere. 
E per vivere questa esperienza nel 
modo più intimo, appassionarsi al 
mondo della vela, dove il viaggio 
ha, come in poche altre modalità, 
elementi introspettivi che ti porta-
no ad approfondire la conoscenza 
di te stesso. Nel momento in cui 
la tua vita si barcamena tra queste 
due forme di viaggio hai bisogno 
di compendiarla, di bilanciarla, e 
l’Autore dopo diversi esperimenti 
trova una soddisfacente soluzione 
di equilibrio. Un racconto particola-

re ed interessante, con tante storie, 
alcune molto toccanti, scritto in un 
linguaggio semplice ed uno stile 
narrativo coinvolgente che intro-
duce una visione terapeutica della 
vela, unanimemente condivisa da 
noi che l’amiamo, ma anche tau-
maturgica e …. abbiamo bisogno di 
credere nei miracoli. Buona lettura

Il mare come metafora di vita “per 
guardare lontano e tenere stretto 
l’intreccio tra passato e presente”. 
Così racconta Paolo Mieli nell’in-
tervista che introduce Burrasche. 
Diario di bordo 2022 (Edizioni 
Efesto, 2022) di Carlo Romeo. Il 
giornalista e scrittore torna in li-
breria dopo i successi editoriali di 
Di mare, barche e marinai (Mursia, 
2015), Mollare gli ormeggi (Longa-
nesi, 2010) e Boatpeople (Longanesi, 
2007). Sfogliando Burrasche, il letto-
re ha la sensazione di trovarsi tra le 
mani una bussola per navigare in 
un anno burrascoso, il 2022, segna-
to dal passaggio da una pandemia 
globale ad una guerra combattuta 
alle porte dell’Europa. Accanto ad 
un’analisi accurata e mai sconta-

ta delle vicende e dei personaggi 
protagonisti dell’attualità politica 
nazionale e internazionale, non 
mancano riflessioni e racconti sul 
mare e sulla vela, in un intreccio 
tra vicende professionali e ricordi 
personali dell’autore. Nell’anno 
appena trascorso si sono celebra-
ti tre importanti traguardi per la 
gente di mare, come il 91° anni-
versario del Vespucci, protagonista 
dei reportage di Carlo Romeo per 
San Marino Rtv – tra le produzio-
ni televisive più significative sulla 
“nave più bella del mondo” – rac-
contata dall’autore in oltre quat-
tromila miglia di navigazione, ma 
anche il 70° dell’impresa sportiva 
ad Helsinki di uno dei più celebri 
comandanti del veliero della Ma-
rina Militare: Agostino Straulino. 
L’ammiraglio e velista istriano è 
stato al timone del Ferian, il Gib 
Sea 372 di Romeo, che ha visto 
avvicendarsi a bordo personaggi 
di spicco della marineria italiana 
come Mario Di Giovanni, anche 
lui istriano come Straulino e di 
fatto fondatore di Marivela all’in-
terno della Marina Militare. Il 2022 
è stato un anno particolare anche 
per la Lega Navale Italiana, che ha 
celebrato 125 anni di storia. In al-
cune delle pagine più belle per chi 
ama il mare e la vela, Romeo rac-
conta del suo viaggio estivo nelle 
sezioni pugliesi della LNI: “La 
Lega è fatta di persone che amano 
il mare, il proprio mare. […]. In 
tutte le sezioni in cui mi è capita-
to di fermarmi ho trovato sempre 
accoglienza e amicizia di mare 
che – come quella di montagna – è 
solida anche fra sconosciuti che si 
incrociano per pochissimi minuti 
ma che frequentano da sempre la 
stessa vita.” Quel senso di comu-
nità, quell’attenzione al sociale e 
alla protezione dell’ambiente, che 
la Lega Navale da oltre un secolo 
promuove attraverso numero-
se iniziative in tutta Italia e di cui 
l’autore, per sua stessa ammissio-
ne, si definisce storico e orgoglioso 
socio.

BURRASCHE, diario di bordo 2022
Edizioni Efesto. Autore: Carlo Romeo
Pagine: 263; € 15

M.V.



VIENI CON NOI… E METTI IL MARE AL CENTRO

Da oltre 120 anni siamo impegnati nello sviluppo della cultura marittima verso 
tutti, nella promozione delle attività sportive acquatiche, con particolare attenzione  
ai giovani e ai diversamente abili, nel sostegno alla nautica anche attraverso  
la formazione e nel contributo alla salvaguardia dell’ambiente.

www.leganavale.it www.leganavalenews.it
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LEGA NAVALE ITALIANA 
Presidenza Nazionale 
Via Guidubaldo del Monte, 54 - 00197 Roma

Vivi il mare da protagonista, associati alla Lega Navale Italiana.   Contatta una delle 
oltre 260 sezioni e delegazioni sparse su tutto  il territorio nazionale o visita il nostro 
sito e i social media collegati.


